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IL VIRUS HIV AD RNA : CICLO LITICO E LISOGENO 



Le cellule infettate che non producono virus sono
dette "latentemente infette" e costituiscono un
serbatoio di HIV ineliminabile, che garantisce al
virus la sopravvivenza nell'organismo ospitante a
tempo indeterminato, per l'intera durata della vita
del soggetto



CICLO LITICO (SV40) 

Le cellule di scimmia sono PERMISSIVE all’infezione virale ed il virus compie l’intero ciclo litico con 
produzione di progenie virale



In vivo
modello 
animale 

SV40
I roditori sono ospiti NON
PERMISSIVI, si ha la genesi di
tumori in base alla via di
inoculazione (glioblastomi,
mesoteliomi, osteosarcomi,
linfomi)

Le cellule umane sono
SEMIPERMISSIVE al virus,
subiscono la trasformazione
ma mostrano comportamenti
diversi:
• Fibroblasti
• Cellule mesoteliali
• Linfociti

SV40 

CICLO LISOGENO (SV40) 

In vitro 
Cellule umane 



Il poliomavirus SV40 





Viroidi e prioni sono particelle infettanti più semplici dei virus

I viroidi sono stati scoperti agli inizi degli anno’70.
Essi causavano malattie nelle piante.
I viroidi sono Costituiti da RNA circolare da 200 a 400 basi che non codificano per
proteine.

I prioni sono molecole proteiche normalmente presenti sulle cellule nervose.
La forma patogena della proteina sembra in grado di indurre la trasformazione della
controparte causando encefalopatie spongiformi.
Cosi’ un individuo sano si ammala quando in contatto con tessuto malato.
Alla fine degli anni ‘80 è comparsa l’encefalopatia bovina definita dai media «morbo
della mucca pazza» dovuta ai prioni



Conversione della proteina prionica (PrPc)
nell'isoforma patologica (PrPsc): la PrPc si
avvolge su se stessa formando una spirale
(α-elica). La PrPsc mostra, invece, una
modificazione conformazionale di alcuni siti
molecolari che si distendono nei cosiddetti
foglietti-β. (Credit: http://www.mad-
cow.org)

Prioni




